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Evitare ogni compromissione delle condizioni di visibilità dai punti e dai percorsi panoramici, al fine di garantire la libera fruizione 

visiva dei paesaggi e degli orizzonti circostanti; 

salvaguardare prioritariamente le direttrici visive di maggiore sensibilità presenti lungo i percorsi o nei punti panoramici, ossia le 

direttrici che offrono una “veduta” su luoghi di particolare interesse paesistico — quali le emergenze geomorfologiche, 

vegetazionali e storico-culturali (architetture e insediamenti) — o viste di particolare profondità e ampiezza; lungo tali direttrici e 

nell’immediato intorno dovranno essere impedite le trasformazioni che comportino la perdita o la riduzione delle possibilità di 

fruizione visiva, come per esempio depositi all’aperto, accatastamenti di materiali, altezze eccessive, ecc.. In particolare sono 

incompatibili gli interventi fuori scala e fuori misura rispetto al contesto (intendendo con ciò interventi di dimensioni tali da creare 

un antagonismo visivo con gli insediamenti consolidati o le strutture esistenti, con gli elementi del paesaggio agrario e naturale, o 

incompatibili con i limitati spazi a disposizione).

vietare la cartellonistica pubblicitaria lungo i percorsi panoramici e in prossimità dei siti panoramici; 

incentivare tutte le opere necessarie al miglioramento delle condizioni di fruizione visiva (piazzole, punti di sosta, aree attrezzate, 

ecc.), anche attraverso l’eliminazione di singoli esemplari arborei o arbustivi che occludano le visuali panoramiche.

34. Contesti di rilevanza storico-testimoniale

D
es

cr
. 

Luoghi che, per le particolarità storiche, culturali e naturali che li caratterizzano sono stati consacrati dalla cultura poetico-

letteraria, artistica, storica, turistica e popolare. Essi pertanto costituiscono in modo evidente e conclamato elementi di forte 

identità territoriale.  

Aree della memoria storica e/o della memoria collettiva di grandi eventi culturali e scenari della storia.  

In particolare nel territorio di Rezzato assume rilevanza la zona archeologica del Monte Peladolo. 

R
if.

 

PTCP vigente, allegato E “Il sistema del paesaggio e dei beni storici: Disciplina per la tutela e la valorizzazione delle componenti 

del paesaggio della Provincia di Brescia”; rilevanza paesistica componenti identificative, percettive e valorizzative del paesaggio 

VI.1, 2. 

C
rit

ic
ità

 Degrado fisico degli elementi riferibili alla memoria storica.  

Compromissione del contesto o dei suoi rapporti paesistici e spaziali a causa d’interventi di tipo edilizio intrusivo. 
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È da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che modifichi le condizioni di percezione dei contesti. 

Sono allo stesso modo da evitare tutte le alterazioni fisiche del territorio circostante tali da costituire elemento di compromissione 

o di disturbo anche solo visivo della presenza delle testimonianze. 

Al Piano delle Regole sono demandate le norme per la conservazione attiva dei siti oggetto di tutela. 

Dovrà essere inoltre adottata ogni misura atta a segnalarne la presenza in modo permanente e chiaramente visibile.

Per quanto non dettagliatamente descritto o sufficientemente articolato nel presente punto, relativamente alle 

componenti del paesaggio presenti sul territorio comunale ed individuate cartograficamente, si rinvia ai contenuti ed 

alla disciplina di cui all’Allegato I delle NTA del PTCP. 

Art. 15 Tutela e potenziamento del patrimonio vegetale diffuso 

1. Il PGT si prefigge la tutela e la valorizzazione della naturalità esistente: pertanto devono essere conservate le 

piante ad alto fusto, gli alberi isolati, disposti a filari o a gruppi, nonché la vegetazione arbustiva ripariale.  

2. È vietato l’abbattimento di piante tutelate esistenti, isolate, disposte a filari o a gruppi, nonché della vegetazione 

arbustiva ripariale, salvo in presenza dei seguenti casi: 

a. motivi di sicurezza, di incolumità o fitosanitari; 

b.  progetti di riqualificazione ambientale paesaggistica; 

c. progetti di ristrutturazione dei giardini esistenti o di nuovo impianto; 

d. specie improprie al contesto paesaggistico ambientale; 

e. specie infestanti. 

La condizione di cui alla precedente lettera a deve essere accertata sulla base di idonea relazione tecnica sottoscritta 

da dottore agronomo o dottore forestale. 
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In tutti i casi sopra citati è obbligatoria l’autorizzazione preventiva e dovrà essere comunque prevista la sostituzione 

degli alberi o della vegetazione abbattuta con altre specie tipiche del luogo. Sono considerate “piante tutelate” tutte le 

piante (alberi ed arbusti) il cui diametro misurato a 100 cm dal colletto è pari o superiore a 50 cm per le specie di 

prima e seconda grandezza e superiore a 25 cm per le specie di terza grandezza. Nel caso di piante policorniche la 

tutela si estende a tutte quelle che possiedono anche un solo fusto con diametro pari o superiore alla citata misura. 

Sono tutelati gli arbusti ed i rampicanti che per rarità della specie o comunque per morfologia e vetustà risultino di 

particolare pregio. 

Negli spazi verdi protetti ai sensi del D.L. 490/1999 sono considerate “piante tutelate” tutte le piante oggetto di 

salvaguardia. 

Non sono oggetto del precedente divieto le piante da frutto poste in orti o in aree di pertinenza di edifici agricoli, 

nonché le piante facenti parte di piantagioni di arboricoltura da legno e da frutto. 

3. Il taglio dei boschi deve essere autorizzato dagli organi competenti ai sensi della L. R. n. 31/2008 e della L. R. n. 

12/2005, nel rispetto delle NTA del Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Brescia Titolo III e del relativo 

Allegato n. 3 – Norme Selvicolturali per le Macroaree 3, 6, 7 e 9, in cui il territorio comunale è inserito. A tali organi 

spetta anche la definizione delle misure di compensazione. 

4. Negli interventi sia pubblici che privati, dovrà essere posta particolare attenzione alle sistemazioni a verde.  

Il Piano si prefigge obiettivi di potenziamento e miglioramento della qualità del verde a corredo degli interventi di 

trasformazione urbanistica ed edilizia al fine di conseguire i seguenti obiettivi: 

• la possibilità di disporre di uno strumento efficace di mitigazione e compensazione ambientale e di valorizzazione 

paesaggistica; 

• la salvaguardia e l’incremento del microclima e della salute atmosferica; 

• il controllo dell’uso del suolo e dell’utilizzo di acqua; 

• il miglioramento della qualità delle piante e dell’habitat degli animali; 

• il miglioramento dello spazio di vita per l’essere umano; 

• il miglioramento estetico e qualitativo dei singoli edifici e/o più in generale dell’intero insediamento/ambito. 

In fase di pianificazione preventiva (Piani Attuativi) qualora gli ambiti prevedano al proprio interno aree verdi rilevanti 

per dimensione o valore, destinate a parco o verde di mitigazione, dovrà essere predisposto uno studio 

particolareggiato di sistemazione delle aree verdi predisposto da tecnico abilitato, i cui contenuti sono descritti nel 

Titolo XII - Allegato 2 alle presenti norme. 

Pertanto ogni nuovo intervento di trasformazione che preveda la formazione di nuove aree pertinenziali ovvero la 

modifica di quelle esistenti, dovrà essere corredato da una tavola grafica che  individua le modalità di trattamento del 

verde con ogni specificazione riguardo quantità, qualità e caratteristiche delle relative opere progettate. 

Solo negli altri casi previsti dalle presenti NTA deve essere prodotto un progetto specifico da allegare all’istanza di 

permesso di costruzione o DIA, che dovrà indicare la scelta e l’ubicazione delle alberature, delle siepi, degli arbusti 

rispettando i seguenti criteri: 

� nei progetti di strade urbane o di quartiere dovrà sempre essere verificata la possibilità della messa a dimora di 

alberature, siepi o arbusti, finalizzati al decoro cittadino; 

� nei progetti per la realizzazione o la riqualificazione di strade extraurbane o di opere di sistemazione idraulica, 

dovrà essere posta particolare attenzione alla sistemazione paesaggistica con vegetazione, di scarpate, 

terrapieni, svincoli; 

� i parcheggi pubblici e privati di nuova formazione con spazi per la sosta superiori a 4 veicoli devono essere 

piantumati in ragione di un albero ogni 4 posti auto per gli alberi di prima grandezza e di un albero ogni 3 posti 

auto per gli alberi di seconda e terza grandezza; 

� gli spazi di piantumazione in ambito pubblico di nuova realizzazione dovranno avere dimensioni non inferiori a 4 

m2 per gli alberi di prima grandezza, 3 m2 per gli alberi di seconda grandezza e 2 m2 per gli alberi di terza 

grandezza. 

Le specie di alberi e arbusti riportate nella seguente tabella sono ritenute particolarmente adatte ( • ), tenendo anche 

presente che gli alberi fruttiferi tradizionali sono ovunque consigliabili, compatibilmente con le esigenze di ogni singola 

specie. 

SPECIE SPECIE Aree urbane Territorio rurale 


